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XXIV Convegno nazionale ANGAISA
La propensione delle famiglie italiane al rinnovamento 

 e alla ristrutturazione della casa e degli impianti
Giovedì 30 novembre, presso l’audi-
torium dell’Università IULM di Mi-
lano si è tenuto il XXIV Convegno 
nazionale ANGAISA “ITS 2023, ri-
pensare il futuro, Strumenti e strategie 
per gestire il cambiamento”. In aper-
tura dei lavori, il Presidente Maurizio 
Lo Re ha fatto il punto sulle attività 
associative e le sinergie a tutto cam-
po con le principali organizzazioni 
di filiera. Valorizzando un momento 
particolarmente significativo e “isti-
tuzionale”, il Presidente ANGAISA 
ha chiamato ad affiancarlo sul palco 
i rappresentanti di AiCARR, Aqua 
Italia, Assobagno, Assoclima, Assotermica, 
AVR, Confindustria Ceramica, Federcomated 
e Federcostruzioni. Il programma dei lavori, 
moderati da Nicola Porro, è stato caratterizza-
to da importanti contributi di Confcommercio, 
Cresme, Federcostruzioni, Nomisma e Nomi-
sma Energia. Nomisma ha presentato i risultati 
della ricerca “Efficientamento energetico. La 
propensione delle famiglie italiane al rinno-
vamento e alla ristrutturazione della casa”. Lo 
studio di Nomisma prende le mosse da una ra-
diografia delle unità abitative italiane, che con-
ferma la loro vetustà: meno di 1 italiano su 10 
vive in case costruite dopo il 2010. Si tratta di 
case vecchie, per lo più di metrature comprese 
fra i 70 e i 109 m2 e, complessivamente, poco 
efficienti sotto il profilo energetico. Lo confer-
ma il giudizio degli intervistati, in relazione al 
loro grado di soddisfazione sui consumi ener-

getici della propria abitazione: il 56% delle 
famiglie si dichiarano insoddisfatte, con punte 
del 65% per le province di Roma e Firenze, 
del 62% per quella di Bologna e del 61% per 
quella di Verona. Il dato della soddisfazione e 
adeguatezza dell’impianto risulta migliore per 
quanto riguarda il condizionamento (66%), a 
fronte di un 56% di valutazioni positive per 
l’impianto di riscaldamento in funzione. Il 
grado di consapevolezza delle famiglie, rispet-
to all’efficienza energetica della propria abita-
zione appare approssimativo: ben il 54% degli 
intervistati non conosce la classe energetica 
dell’edificio in cui abita; fra i rispondenti, il 
30% identifica una classe energetica collocata 
fra la D e la G. Se prendiamo in considerazio-
ne gli impianti, i dati elaborati evidenziano che 
il sistema di riscaldamento autonomo è quel-
lo di gran lunga prevalente (71%), per lo più 

caratterizzato dalla presenza di 
radiatori/termosifoni (85%), con 
temperature regolate attraver-
so un termostato centralizzato 
(62%), valvole termostatiche 
(25%) e domotica (5%). Il 62% 
dei rispondenti dichiara inoltre 
di avere in casa un condizio-
natore fisso, il 27% una pompa 
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				    L’appunto

“Il Convegno ANGAISA si conferma 
un appuntamento atteso da imprese e 
professionisti delle nostre filiere di rife-
rimento. La distribuzione specializzata è 
orgogliosa di rappresentare un punto di 
riferimento per le galassie dell’energia e 
dell’edilizia, promuovendo le sinergie 
utili a cogliere le grandi opportunità che 
ci riserva il futuro”.

Maurizio Lo Re  
Presidente ANGAISA

Anno	 Variazione %
2020	 -5,30
2021	 +34,07
2022	 +24,64
2023	 -5,01
2024	 -11,08

Aggiornamento novembre 2023
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 
274 del 23 novembre 2023 è stato pubblica-
to il comunicato ISTAT concernente l’indice 
dei prezzi al consumo relativo al mese di ot-
tobre 2023, necessario per l’aggiornamento 
del canone di locazione degli immobili ai 
sensi della Legge 392/78 ed ai sensi della 
Legge 449/97.
•	 La variazione annuale ottobre 2022 ottobre 

2023 è pari a 1,7 (75% = 1,275).
•	 La variazione biennale ottobre 2021 ottobre 

2023 è pari a 13,4 (75% =10,050).

Fisco. Crediti d’imposta non utilizzabili. 
Comunicazione tramite “Piattaforma ces-
sione crediti”.
Il c.d. decreto “Omnibus” (art. 25, DL. n. 
104/2023) ha previsto che nelle ipotesi in cui 
i crediti non ancora utilizzati, in caso di eser-
cizio delle opzioni per lo sconto in fattura o 
cessione del credito, risultino non utilizzabili 
per cause diverse dal decorso dei termini di 
utilizzo, l’ultimo cessionario è tenuto a co-
municare tale circostanza all’Agenzia delle 
Entrate entro trenta giorni dall’avvenuta 
conoscenza dell’evento che ha determinato 
la non utilizzabilità del credito. Le predet-
te disposizioni si applicano a partire dal 1° 
dicembre 2023. Tuttavia, nel caso in cui la 
conoscenza dell’evento che ha determinato 
la non utilizzabilità del credito sia avvenuta 
prima del 1° dicembre 2023, la comunica-
zione è effettuata entro il 2 gennaio 2024.
Con il provvedimento del 23 novembre, l’A-
genzia delle Entrate ha stabilito le modalità 
per l’effettuazione della comunicazione dei 
crediti d’imposta non utilizzabili nonché il 
relativo contenuto. In particolare, la comu-
nicazione deve essere inviata a decorrere dal 
1° dicembre 2023 tramite una nuova funzio-
nalità disponibile nell’area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, all’inter-

no della “Piattaforma cessione crediti”.
Il nuovo servizio web prevede l’indicazione 
delle rate dei crediti inutilizzabili. Nello spe-
cifico, il cessionario deve comunicare:
•	 per i crediti tracciabili, il numero di proto-

collo telematico della comunicazione origi-
naria (prima cessione o sconto in fattura) da 
cui sono derivate le rate;

•	 per i crediti non tracciabili, i dati significa-
tivi della comunicazione originaria (numero 
di protocollo telematico, codici fiscali del 
cedente titolare della detrazione e del forni-
tore/primo cessionario) da cui sono derivate 
le rate.

In entrambi i casi, è indicata anche la data in 
cui l’attuale cessionario che effettua la co-
municazione è venuto a conoscenza dell’e-
vento che ha determinato la non utilizzabilità 
del credito. La comunicazione è accolta se il 
cessionario dispone di credito residuo suffi-
ciente per la tipologia di credito indicata e la 
relativa rata annuale. In tal caso la stessa co-
municazione ha efficacia immediata e i cre-
diti non risulteranno più nella sua disponibi-
lità. Con riguardo al nuovo adempimento, si 
segnala, inoltre, una FAQ mediante la quale 
l’Agenzia delle Entrate chiarisce che i crediti 
d’imposta sottoposti a sequestro non devono 
essere oggetto di comunicazione. L’Agenzia 
delle Entrate, infatti, è già in possesso di tale 
informazione, considerando che il sequestro 
viene comunicato dall’Autorità giudizia-
ria all’Amministrazione finanziaria che ne 
sospende tempestivamente la possibilità di 
utilizzo in compensazione, eliminandoli dal 
cassetto fiscale. Diversamente, devono esse-
re comunicati i crediti che siano stati oggetto 
di irregolarità procedurali che ne inibiscono 
l’utilizzo.

Lavoro. Accordo welfare dirigenti terzia-
rio. Indicazioni in merito alla gestione del 
credito.
Facendo seguito all’accordo del 12 aprile 

2023 tra Confcommercio e Manageritalia 
che ha introdotto per i dirigenti, limitatamen-
te agli anni 2024 e 2025, un credito welfare 
obbligatorio minimo di importo pari a 1.000 
euro per ogni annualità fruibile dal dirigente 
tramite la piattaforma welfare Cfmt (Centro 
di Formazione Management del Terziario), 
si forniscono indicazioni e istruzioni gestio-
nali.
Destinazione e accesso ai servizi Cfmt
L’attivazione della piattaforma Cfmt de-
correrà a partire dal mese di gennaio 2024 
e verrà gestita esclusivamente da Cfmt, non 
prevedendo costi aggiuntivi per le imprese. 
Il credito welfare potrà essere utilizzato dal 
Dirigente a partire dal 15 gennaio di ciascun 
anno, nel perimetro dei servizi attualmente 
definiti:
•	 Versamenti di previdenza complementare al 

Fondo Mario Negri;
•	 Attivazione di pacchetti prevenzione per i 

familiari, tramite alcune strutture sanitarie 
convenzionate con il Fasdac e presenti in 
piattaforma CFMT;

•	 Acquisto di una copertura integrativa al Fa-
sdac per il dirigente e familiari con la Cassa 
sanitaria Carlo De Lellis;

•	 Acquisto di corsi di formazione per i fami-
liari anche non conviventi.

Per ogni destinazione del credito welfare, a 
seguito della scelta da parte del dirigente di 
uno o più dei servizi previsti, la piattaforma 
welfare Cfmt comunicherà all’azienda le 
modalità per il pagamento all’Ente prescelto 
(Mario Negri, Cassa De Lellis, Struttura sa-
nitaria convenzionata Fasdac e CFMT, Sog-
getto erogatore corso di formazione).
Credito welfare per i dirigenti
Il credito welfare spetta a tutti i dirigenti con 
contratto a tempo indeterminato, determina-
to o part-time. In caso di nuova assunzione o 
nomina di un dirigente in corso d’anno, sia 
con contratto a tempo indeterminato che con 
contratto a termine, il credito welfare sarà 
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di calore e il 20% uno scaldabagno elettrico 
per la produzione di acqua calda. Da sottoli-
neare, inoltre, come negli ultimi 12 mesi, solo 
l’11% delle famiglie abbia effettuato interven-
ti di miglioramento e/o ristrutturazione volti 
a migliorare la classe energetica della propria 
unità abitativa, mentre addirittura il 50% degli 
intervistati non ha mai effettuato questo tipo 
di interventi e non ha in programma di farlo. 
Il 75% delle famiglie che hanno effettuato in-
terventi di questo tipo negli ultimi 12 mesi ha 

fatto richiesta di detrazioni fiscali e bonus; se 
non ci fossero stati gli incentivi, il 39% non 
si sarebbe attivato. Gli scenari futuri (prossimi 
12 mesi) appaiono segnati da preoccupazioni, 
dubbi e incertezze per le famiglie italiane, con-
dizionate, inevitabilmente, da una perdita del 
potere d’acquisto: per il 46% delle famiglie, 
il reddito disponibile appare appena sufficien-
te per far fronte alle necessità primarie, per il 
14% è insufficiente e per il 3% è gravemente 
insufficiente. La causa fondamentale viene 
identificata in un costo della vita in forte cre-

scita rispetto al passato e a spese complessive 
sempre più elevate. Di fatto, il prossimo futuro 
viene percepito come incerto per oltre una fa-
miglia su due. Non sorprende, quindi, che sia 
solamente poco più di una famiglia su quattro 
a dichiarare di voler realizzare nei prossimi 12 
mesi interventi di miglioramento e/o ristrut-
turazione dell’abitazione volti a migliorare 
la classe energetica. Ulteriori dati tratti dalla 
ricerca realizzata da Nomisma per ANGAISA 
sono disponibili nel comunicato congiunto di-
ramato il 30 novembre.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5671389/Provv.+comunicazione+bonus+edilizi+non+utilizzabili+PUB.pdf/63a73586-ab54-6052-f1f0-662f662c8674
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjn8rv5ruSCAxXmhf0HHYk-B0YQFnoECBQQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.manageritalia.it%2Fcontent%2Fdownload%2FServizi%2FContratti%2FCommercio%2Faccordo-ccnl-dirigenti-12042023.pdf&usg=AOvVaw2zCeNvwlHksqhvC_7NMsJU&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjn8rv5ruSCAxXmhf0HHYk-B0YQFnoECBQQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.manageritalia.it%2Fcontent%2Fdownload%2FServizi%2FContratti%2FCommercio%2Faccordo-ccnl-dirigenti-12042023.pdf&usg=AOvVaw2zCeNvwlHksqhvC_7NMsJU&opi=89978449
https://www.angaisa.it/wp-content/uploads/2023/11/30_11_2023_CS_RapportoNomisma_EfficienzaEnergetica.pdf
https://www.angaisa.it/wp-content/uploads/2023/11/30_11_2023_CS_RapportoNomisma_EfficienzaEnergetica.pdf
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scelta del dirigente e le indicazioni per il 
pagamento del relativo importo corrispon-
dente. Il pagamento del servizio richiesto da 
parte dell’azienda dovrà trovare poi eviden-
za nel cedolino del dirigente secondo le di-
sposizioni normative in materia. Il dirigente 
avrà tempo tutto l’anno 2024, e anche quello 
successivo, per scegliere la destinazione del 
credito welfare. Nel caso in cui un dirigente, 
a fine 2024, non abbia speso tutto o parte del 
contributo welfare previsto dal CCNL, potrà 
scegliere se rinviare il credito all’anno suc-
cessivo oppure destinarlo al Fondo Mario 
Negri. In caso di mancata comunicazione 
sulla destinazione dell’importo welfare resi-
duo al 31.12.2024, lo stesso verrà riaccredi-
tato nel 2025. Se alla cessazione del rapporto 
di lavoro il dirigente non avesse provvedu-
to a spendere l’intero credito, quest’ultimo 
verrà azzerato. Al 31.12.2025, in assenza di 
accordi tra azienda e dirigente e/o di diverse 
comunicazioni pervenute dal dirigente stes-
so, il credito residuo verrà destinato al Fondo 
Mario Negri.
Aumento del credito welfare
Il datore di lavoro potrà altresì accreditare 
nella piattaforma Cfmt importi aggiuntivi 
rispetto a quelli minimi stabiliti dal CCNL, 
mediante sottoscrizione di un apposito re-
golamento aziendale. Tale maggior credi-
to welfare potrà essere fruito dal dirigente 
scegliendo servizi di welfare contrattuale 
tra quelli presenti sulla piattaforma CFMT. 
Inoltre, nell’ambito delle politiche azienda-
li di welfare e sempre in aggiunta al credito 
welfare minimo contrattuale, le aziende po-
tranno ovviamente offrire gli altri servizi di 
welfare aziendale di cui all’art. 51, comma 
2, del Tuir (principalmente, viaggi e tem-
po libero, abbonamenti trasporto pubblico 
locale per dipendenti e familiari, somme e 
servizi di educazione e istruzione e connessi 
per i familiari) mediante accordi con uno dei 
provider/piattaforme presenti sul mercato. Il 
credito welfare riconosciuto tramite le sud-
dette piattaforme non potrà essere utilizzato 
dal Dirigente per acquistare i servizi dispo-
nibili sulla piattaforma Cfmt, ad eccezione 
della possibilità di devolvere l’eventuale 
credito residuo al Fondo Mario Negri, ai fini 
dell’implementazione della previdenza com-
plementare.
Conferimento del credito welfare alla previ-
denza complementare (Fondo Mario Negri)
Il dirigente può destinare, in tutto o in parte, 
al Fondo Mario Negri il proprio credito wel-
fare fino ad un massimo di 5.000 euro annui 
e soggetti ad una trattenuta del 2%, a titolo 
di contributo integrativo. Si ricorda che sugli 
importi conferiti è dovuto, a carico del dato-
re di lavoro, il contributo di solidarietà INPS 
del 10%. Conferimento del credito welfare 

all’assistenza sanitaria integrativa (Strutture 
sanitarie convenzionate Fasdac presenti in 
piattaforma – Cassa sanitaria Carlo de Lellis)
Il dirigente può destinare, in tutto o in par-
te, ad una struttura sanitaria convenzionata 
con il Fasdac e presente in piattaforma e/o 
alla Cassa sanitaria Carlo de Lellis il proprio 
credito welfare. Nel caso la scelta ricada 
sul versamento per la copertura integrativa 
tramite Cassa sanitaria Carlo de Lellis si 
precisa che, tenuto conto che il premio LTC 
comprensivo nei versamenti contrattuali al 
Fasdac è pari attualmente a € 206,60, il limi-
te di deducibilità fiscale in capo al dirigente 
risulta essere pari a € 532,49.

Previdenza. Congedo straordinario e per-
messi Legge n. 104/1992 fruibili da più 
lavoratori. 
L’INPS, con messaggio n. 4143 del 22 no-
vembre 2023, fornisce indicazioni relative 
alla gestione sia del congedo straordinario di 
cui all’articolo 42, comma 5, del D.Lgs. n. 
151/2001, che dei permessi di cui all’articolo 
33 della Legge n. 104/1992, in favore di più 
richiedenti per assistere, nello stesso perio-
do, il medesimo soggetto con disabilità in si-
tuazione di gravità. L’INPS ha precisato che 
fermo restando che il congedo straordinario 
non può essere riconosciuto a più di un la-
voratore per l’assistenza alla stessa persona 
con disabilità grave, è invece possibile auto-
rizzare sia la fruizione del predetto congedo 
che la fruizione dei permessi di cui all’arti-
colo 33 della legge n. 104/1992 a più lavo-
ratori per l’assistenza allo stesso soggetto 
con disabilità grave, alternativamente e pur-
ché non negli stessi giorni. La precisazione 
dell’INPS deriva dalla modifica disposta dal 
D.Lgs. n. 105/2022, il quale è intervenuto 
sull’articolo 33 della Legge n. 104/1992, eli-
minando il principio del c.d. referente unico 
all’assistenza con riferimento alla fruizione 
dei permessi disciplinati dal comma 3 del ci-
tato articolo 33. Conseguentemente, può es-
sere accolta una domanda di congedo straor-
dinario relativa a periodi per i quali risultino 
già rilasciate autorizzazioni per la fruizione 
di tre giorni di permesso mensili di cui all’ar-
ticolo 33, comma 3, della legge n. 104/1992, 
o del prolungamento del congedo parentale 
(art. 33, D.Lgs. n. 151/2001) o delle ore di 
permesso alternative al prolungamento (art. 
33, comma 2, Legge n. 104/1992 e art. 42, 
comma 1, D.Lgs. n. 151/2001) per assiste-
re la stessa persona disabile in situazione di 
gravità.  Allo stesso modo, per i mesi in cui 
risultino già autorizzati periodi di congedo 
straordinario, potranno essere autorizzate 
domande per fruire di tre giorni di permesso 
mensile/prolungamento del congedo paren-
tale oppure di ore di permesso alternative 

proporzionato in dodicesimi, in base ai mesi 
di servizio nell’anno di competenza. Ai fini 
del calcolo della mensilità di spettanza, si 
considera mese intero la frazione pari o su-
periore a quindici giorni. Nel caso in cui un 
contratto a tempo determinato venga proro-
gato in corso d’anno, dovrà essere integrata 
la quota del credito welfare in proporzione 
ai mesi di servizio. Nell’ipotesi in cui un 
dirigente abbia instaurato due rapporti di la-
voro part-time con aziende che applicano il 
CCNL del terziario, solo il datore di lavoro 
che si farà carico interamente dell’onere con-
tributivo ai Fondi ed Enti contrattuali dovrà 
riconoscere il credito welfare contrattuale. 
Nella situazione di aspettativa non retribuita 
nel corso dell’anno, il dirigente avrà a dispo-
sizione l’importo del contributo welfare pro-
porzionato ai mesi di servizio, salvo il caso 
non abbia già speso il proprio credito prima 
dell’inizio del periodo di aspettativa; se in-
vece la stessa ricorrerà al 1° gennaio dell’an-
no, il credito welfare verrà riconosciuto solo 
alla ripresa dell’attività lavorativa, sempre 
proporzionato in base ai mesi di servizio 
nell’anno di competenza. Il periodo coperto 
dall’indennità sostitutiva del preavviso non 
comporta l’attribuzione del credito welfare 
per le relative mensilità. Nell’eventualità in 
cui il dirigente, in seguito a nuova assunzio-
ne, rientrasse in servizio nel corso dell’anno, 
verrà attribuito il credito in proporzione, in 
base alla data di assunzione. In caso di ces-
sazione del rapporto di lavoro, per qualsiasi 
causa, in corso d’anno, il dirigente che non 
avrà ancora speso in tutto o in parte il suo 
credito, non potrà più spenderlo; viceversa, 
se avesse speso l’intero importo, l’azienda 
non potrà procedere al recupero in relazione 
ai mesi di servizio non effettuati nell’anno. 
Nell’ipotesi in cui un’azienda, in corso d’an-
no, cambi il CCNL attribuito al rapporto di 
lavoro dei dirigenti, rimanendo nel perime-
tro del terziario, agli stessi verrà assegnato 
l’importo più alto. Poiché l’evidenza della 
cessazione del dirigente potrebbe avvenire 
tardivamente, per ritardi nella comunicazio-
ne al SUID o per i necessari tempi di lavora-
zione, qualora il dirigente utilizzasse il cre-
dito welfare in tale arco temporale, spetterà 
all’azienda rettificare l’errato payroll gene-
rato dalla piattaforma.
Modalità di gestione
Le aziende non avranno alcun onere ammi-
nistrativo poiché il credito welfare contrat-
tuale verrà inserito automaticamente in piat-
taforma Cfmt dal 1° gennaio di ogni anno 
per ogni dirigente in forza che potrà iniziare 
a spenderlo dal 15 gennaio in poi. A fronte 
della destinazione del credito, totale o par-
ziale, da parte del dirigente verso i servizi 
previsti, saranno comunicate all’azienda la 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.11.messaggio-numero-4143-del-22-11-2023_14334.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.11.messaggio-numero-4143-del-22-11-2023_14334.html
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al prolungamento del congedo parentale 
presentate da altri referenti, per assistere la 
stessa persona disabile in situazione di gra-
vità. I suddetti benefici non posso essere 
fruiti nelle medesime giornate, trattandosi di 
istituti rispondenti alle medesime finalità di 
assistenza al disabile in situazione di gravità, 
e devono, quindi, intendersi alternativi.
 
Previdenza. INPS. Riconoscibilità eso-
neri under 30 e 36. Messaggio INPS n. 
4178/2023.
L’INPS, con messaggio n. 4178 del 24 no-
vembre 2023, si è espresso in merito alla 
riconoscibilità dell’esonero contributivo per 
le assunzioni e trasformazioni a tempo inde-
terminato di giovani under 30 (art. 1, commi 
100 a 108, 113 e 114, L. 205/2017), nonché 
degli esoneri per giovani under 36 (art. 1, 
comma 10, L. 178/2020 e art. 1, comma 297, 
L. 197/2022), che non siano stati occupati a 

tempo indeterminato con il medesimo o con 
altro datore di lavoro. Il requisito dell’assen-
za di precedenti rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato costituisce un presupposto 
legittimante ai fini della riconoscibilità de-
gli esoneri. Al riguardo, sia il Ministero del 
lavoro che l’INPS sostengono che l’esonero 
non possa essere riconosciuto nell’ipotesi 
in cui, a seguito di accertamento ispettivo, 
il rapporto di lavoro autonomo, con o senza 
partita IVA, nonché quello parasubordinato 
vengano riqualificati come rapporti di lavoro 
subordinati a tempo indeterminato (si veda 
Interpello MLPS n. 2/2016, Circolare INPS 
n. 40/2018, Messaggio INPS n. 459/2016).
In considerazione della ratio sottesa alla 
preclusione, con il nuovo messaggio, 
l’INPS precisa che tale preclusione opera 
solo nel caso in cui il datore di lavoro che 
intenda fruire dell’incentivo sia il medesi-
mo datore titolare del rapporto di lavoro ri-
qualificato a seguito di accertamento ispet-

tivo. Pertanto, laddove il datore di lavoro 
che abbia fruito dei menzionati incentivi 
all’assunzione di giovani sia un sogget-
to diverso dal datore di lavoro titolare del 
rapporto riqualificato, lo stesso può godere 
legittimamente del beneficio, in quanto, alla 
data di assunzione incentivata, riteneva in 
buona fede che il lavoratore fosse legittimo 
destinatario dell’agevolazione, non essendo 
tale riqualificazione conosciuta né conosci-
bile alla data di assunzione per il quale si 
intende fruire degli esoneri contributivi in 
trattazione. Ne consegue che, il datore di la-
voro che ha assunto in buona fede può legit-
timamente fruire degli esoneri contributivi 
in oggetto e non è tenuto, per il successivo 
accertamento dell’esistenza di un rapporto di 
lavoro riqualificato presso diverso datore di 
lavoro, alla restituzione dell’agevolazione né 
al pagamento delle eventuali sanzioni previ-
ste per la pregressa fruizione della misura 
agevolativa.

Partner

Accordo-quadro ANGAISA / VM Sistemi.

Il contesto
La Distribuzione all’ingrosso di Articoli 
ITS, materiali per l’Edilizia e Showroom 
rappresenta uno dei settori più evoluti e com-
plessi, caratterizzato da un forte dinamismo 
dei mercati e dei prodotti. Richiede soluzioni 
gestionali con specifiche funzionalità appli-
cative in grado di rispondere velocemente 
ai cambiamenti funzionali e strategici. Per 
dare risposta a queste esigenze, VM Sistemi, 
azienda del gruppo smeup, propone la solu-
zione gestionale Strike.
Cos’è strike
Strike è la soluzione ERP su misura pensa-
ta esclusivamente per le imprese della Di-
stribuzione all’ingrosso che commerciano 
articoli Idrotermosanitari, climatizzazione 
pavimenti, rivestimenti ed arredobagno, ma-
teriali e finiture per l’edilizia.
La soluzione è caratterizzata da un’estrema 
parametrizzazione e da una totale adattabili-
tà agli schemi organizzativi di ogni azienda. 
Continuamente aggiornata, è lo strumento 
adatto per rispondere ai cambiamenti del 
mercato, anticipando così le richieste di chi 
lo utilizza quotidianamente, come supporto 
alla crescita del proprio business. Questa so-
luzione, web based è scalabile e si presen-
ta altamente versatile, essendo fruibile sia 

come servizio SaaS (Software as a Service) 
che in modalità On-Premise.
Le necessità delle aziende della distribuzio-
ne
Strike nasce per rispondere a una serie di 
necessità ed esigenze che le imprese oggi 
richiedono:

•	 SOLUZIONE SU MISURA. Per risponde-
re alle esigenze specifiche del settore che 
evolve con i cambiamenti del Mercato.

•	 INNOVAZIONE. Per la crescita del Busi-
ness dell’azienda.

•	 TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA. 
Per una totale adattabilità agli schemi orga-
nizzativi aziendali.

•	 DIGITAL TRANSFORMATION. Accom-
pagnare le aziende nel processo di trasfor-
mazione digitale.

•	 SOLUZIONI INTUITIVE. Avere sistemi di 
facile apprendimento migliora l’efficienza, 
riduce gli errori e aumenta la produttività 
aziendale.

I cavalli di battaglia di strike
•	 RIORDINO. Ottimizzazione delle logiche 

di riordino, attraverso funzionalità che auto-
matizzano l’approvvigionamento, riducen-
do gli stock e i tempi di consegna, garanten-
do una maggiore competitività.

•	 INTEGRAZIONE CON GLI STANDARD 
DI SETTORE. Integrazione con le mag-
giori banche dati di settore (Metel, Angai-
sa, IdroLAB, etc.) per agevolare la ricerca 
di articoli e semplificare la gestione delle 
schede tecniche.

•	 LOGISTICA. Efficiente gestione di tutti i 
processi logistici e distributivi, con un ap-
proccio avanzato mirato a ottimizzare in 
modo sicuro e rapido i flussi di ingresso e 
uscita delle merci.

•	 GESTIONE COMPLETA E STRUTTU-
RATA DELL’AREA COMMERCIALE. 
Automatizzato controllo dei costi e delle 
marginalità, assicurando una gestione pre-
cisa ed efficiente.

Add-on 
Strike prevede una serie di applicativi ag-
giuntivi a supporto della digitalizzazione 
aziendale, completamente integrati per otti-
mizzare il processo, aumentare il servizio al 
Cliente finale, aumentare le vendite e tenere 
sotto controllo il business, sempre e ovun-
que:
•	 WEBORDER - E-commerce B2B web ba-

sed per la gestione degli ordini e l’informa-
tizzazione della rete di vendita.

•	 CRM - Software per la gestione dei rapporti 
con i clienti nativamente integrato con i ge-
stionali di VM Sistemi.

Per avere maggiori informazioni su STRIKE, 
visita il sito VM SISTEMI.

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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